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Ricerca. Scienziati italiani utilizzano staminali per creare farmaci
se le staminali fossero utilizzate per rea-
lizzare una terapia ma senza ricorrere al
loro trapianto? Insomma, una terapia cel-

lulare senza cellule: è quanto hanno sperimen-
tato con successo, per la prima volta al mondo,
i ricercatori dell’Irccs Istituto neurologico "Car-
lo Besta" di Milano, che hanno trasformato le
staminali in una sorta di fabbrica di farmaci, ca-
paci di produrre proteine e fattori di crescita e
aiutare così il corpo umano a riformare da solo
e più velocemente i suoi vasi sanguigni e i suoi
tessuti.

E Grazie alla nuova tecnica, sviluppata in colla-
borazione con l’Università di Perugia e l’In-
novhub-Ssi di Milano, la guarigione da lesioni
croniche, come le ulcere diabetiche, è divenuta
sino al 100% più veloce. L’innovativo interven-
to di medicina rigenerativa, pubblicato sulla pre-
stigiosa rivista Stem Cell Research & Therapyè og-
gi utilizzando piccole strutture, gli "scaffolds", co-
stituite dalle più sottili fibre di seta che, come spie-
gano dal Besta, «vengono immerse nelle cellule
staminali e che, come spugne, si imbevono delle
benefiche molecole prodotte da queste ultime».

Gli scaffolds, una volta collocati nella lesione, le
rilasciano poco per volta, aiutando l’organismo in
una cicatrizzazione rapida.
«Si tratta di un approccio del tutto nuovo all’u-
so delle staminali – dice Eugenio Parati, diretto-
re del Dipartimento di neuroscienze cliniche del
"Besta" –. Invece di usarle direttamente come u-
na sorta di panacea capace di diventare qualsiasi
tipo di cellula e riparare ogni tipo di danno nel
corpo, le abbiamo utilizzate come produttrici di
molecole attive, come delle capsule che con-
tengono più farmaci, senza la necessità di tra-

piantarle nel corpo. È una vera e propria terapia
cellulare senza l’impiego di cellule direttamen-
te innestate sul soggetto trattato. Ciò dà grandi
vantaggi: pratici, perché possiamo riutilizzare
più volte le stesse staminali; e medici, perché
trattandosi solo di molecole non ci sono né pro-
blemi di rigetto né problemi etici». Al momen-
to la sperimentazione ha dato ottimi risultati sui
topi; per arrivare all’impiego sull’uomo nella
pratica clinica saranno necessari alcuni anni.

Vito Salinaro
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Malattie rare. E dimenticate
«Assistenza a ostacoli
per un milione di pazienti»
VITO SALINARO

mpegno nella ricerca, adozione di politiche socio-
assistenziali efficaci, condivisione di informazioni
tra medici e operatori sanitari: sono queste le prio-

rità sollecitate dalla 7ª Giornata mondiale delle malattie
rare (Rare disease day) che venerdì 28 mobiliterà le or-
ganizzazioni dei pazienti sotto lo slogan Uniti per un’as-
sistenza migliore. Le cifre delle patologie ancora poco
conosciute, e spesso difficilmente diagnosticabili, so-
no allarmanti: si stima che in Europa e Nord Ameri-
ca siano 60 milioni le persone colpite, in Italia il nu-
mero è prossimo al milione e mezzo. In gran parte si
tratta di bambini. «Sto operando affinché, nel Nuo-
vo patto della salute, sia aggiornato il decreto che in-
dividua i Livelli essenziali di assistenza e l’elenco del-
le malattie rare, che non viene aggiornato da quasi
15 anni!», ha dichiarato ieri il ministro della Salute,
Beatrice Lorenzin.
È fitto il calendario di appuntamenti per la Giornata
in tutte le regioni italiane, con oltre 100 piazze coin-
volte. Roma sarà il cuore delle iniziative di sensibiliz-
zazione, grazie alla collaborazione tra Uniamo Fimr
onlus (Federazione italiana malattie rare), Istituto su-
periore di sanità (Iss), Telethon, Policlinico universita-
rio Agostino Gemelli, Ospedale pediatrico Bambino
Gesù e Centro per la Pastorale sanitaria del Vicariato,
uniti in rete per dar voce ai bisogni dei malati. Culmi-
ne della Giornata, l’udienza generale con il Papa in
programma questa mattina alle 10. Nel pomeriggio,
l’Iss ospiterà due eventi: alle 14 la cerimonia di pre-

miazione del VI concorso artistico-letterario "Il volo di
Pegaso", istituito dal Centro nazionale malattie rare; al-
le 16 verrà presentato il progetto realizzato da un’é-
quipe interdisciplinare, con due classi di scuola pri-
maria, "Con gli occhi tuoi. Una storia d’amore e d’a-
micizia". Promosso dal ministero della Salute, l’ini-
ziativa è sviluppata in collaborazione con Uniamo, mi-
nistero dell’Istruzione, dell’università e della ricerca, O-
spedale Bambino Gesù, e patrocinata dal Vicariato di
Roma. «Ci sono dolori che sembrano sfuggire alla pos-
sibilità di essere detti – spiega, riferendosi al progetto,
monsignor Andrea Manto, della pastorale della salu-
te del Vicariato di Roma –. Essere ammalati di una ma-
lattia rara significa spesso avere una patologia dal no-
me impronunciabile, sconosciuto persino alla gran
parte dei medici, non avere un farmaco che può cu-
rarla e, in quattro casi su dieci, di non disporre nean-
che di un nome con cui definirla». "Con gli occhi tuoi"
hanno detto i bambini.

Tanti gli appuntamenti in programma domani, sem-
pre a Roma, nell’Auditorium della sede di San Paolo
fuori le Mura dell’Ospedale Bambino Gesù. Alle 9, il no-
socomio pediatrico, in collaborazione con Telethon, or-
ganizza il convegno "Eccellenze nella presa in carico
dei pazienti: i risultati più significativi e le prospettive
più innovative che scaturiscono dall’esperienza della
ricerca italiana". Alle 14,30, si svolgerà la premiazione
del Premio giornalistico Omar per le malattie e i tumori
rari. Alle 16, il rabbino capo di Roma, Riccardo Di Se-
gni, il presidente della Comunità religiosa islamica (Co-
reis) italiana, Shaykh Abd al-Wahid Pallavicini, il ve-
scovo ausiliare di Roma, Lorenzo Leuzzi, animeranno
la tavola rotonda "Dialogo interculturale e interreli-
gioso con i malati rari". Un’ora dopo, il "Bambino Ge-
sù" presenterà l’impegno per i bambini stranieri in I-
talia e nel mondo nell’appuntamento "Le malattie ra-
re oltre le frontiere". Alle 15,30, ma al Policlinico Ge-
melli, si accendono i riflettori su "Uniti per Assistere
- Le malattie rare: paradigma della fragilità"; è nell’a-
nalisi della fragilità la chiave con cui il noto ospedale
romano affronta il tema delle malattie rare.
Due le iniziative venerdì: alle 10, all’Iss, è in program-
ma il convegno "Dalla ricerca scientifica alla tutela del-
le persone con malattie rare"; alle 15, alla Camera dei
deputati, l’intergruppo Malattie rare di camera e Se-
nato incontrerà istituzioni e associazioni per un con-
fronto. Il Rare disease day è inoltre sostenuto da Fe-
derfarma e patrocinato e promosso dalla Lega di
pallavolo maschile serie A1 e A2.
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Continuano a crescere i costi per gli errori nella sanità pubblica: dal 2004 al
2012 il costo medio per sinistro è passato da 40 mila a 66 mila euro, con un
picco registrato nel 2012, dove il valore medio del risarcimento è arrivato a
116 mila euro. In totale in nove anni sono stati pagati risarcimenti per 1,5
miliardi di euro, di cui 300 milioni nel 2012. Sono alcuni dei dati del V rapporto
Medmal sui sinistri in sanità di Marsh, relativo a 96 asl e aziende ospedaliere,
presentato ieri a Milano. «Il picco del 2012 – spiega Emanuele Patrini, di
Marsh – è spiegabile con un leggero aumento delle richieste di risarcimento
danni agli ospedali e un +2% delle richieste di risarcimento danni collegati al
parto». Se i valori assicurativi registrano un aumento medio che va dal 15,4%
al 17,2% per medici, infermieri, posti letto, ricoveri, rispetto al rapporto 2004-
2011, si riduce leggermente la frequenza degli errori.

IL RAPPORTO

Gli errori in sanità costano sempre più cari

ILARIA SESANA
MILANO

pinello, sigarette e alcol: tutto in una notte fino a sballare. Sono circa 13mila i giovani e
adolescenti milanesi, dai 15 ai 24 anni (il 16% del totale), che al binge drinking, ossia il
bere alcolici fino allo stordimento, aggiungono l’abuso di cannabis e tabacco. È uno de-

gli elementi più allarmanti emersi da un’indagine sull’uso di droghe e altre sostanze psicoat-
tive realizzato dall’Asl di Milano. «Non è detto che questi ragazzi diventino tossicodipenden-
ti, ma si tratta comunque di un comportamento preoccupante perché molto dannoso per la
salute», commenta Riccardo Gatti, direttore del Dipartimento dipendenze Asl di Milano. A tre
anni dall’ultima indagine sul tema, il nuovo rapporto evidenzia un rialzo nel consumo di so-
stanze stupefacenti (cannabis in testa) dopo il calo registrato nel 2010. Tra gli adolescenti (15-
24 anni) si è passati dai circa 21mila consumatori del 2010 (il 28% del totale) agli oltre 27mila
del 2013 (il 35,8%). Mentre tra i giovani adulti (25-34 anni) si passa dai 17.500 del 2010 agli ol-
tre 26mila del 2013. Solo tra gli over 25 si registra un calo. Cifre che portano Milano ben al di
sopra della media nazionale: il 35% dei ragazzi tra i 15 e i 24 anni ha fumato cannabis almeno
una volta negli ultimi 12 mesi, contro una media nazionale del 12,1%. Lo stesso vale per la fa-
scia d’età successiva (25-34 anni): ha fumato almeno una volta il 26,8% dei milanesi contro il
6,1% della media nazionale. Verso la stabilizzazione l’utilizzo di cocaina: più frequente tra i 25-
34 anni: più di 5mila persone (il 5,9%) afferma di averne fatto uso almeno una volta negli ulti-
mi 12 mesi. Tra gli under 25 si passa dal 5,2% del 2010 all’1,4% del 2013. 
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Ambulatorio per curare cyberbulli e vittime
ROMA

l’anonimato il pericoloso aneste-
tico che mette fuori gioco i freni i-
nibitori e alimenta il bullismo in

rete. Internet, social e siti di ultima gene-
razione diventano così terreno fertile per
quelle violenze virtuali che possono pro-
vocare reazioni estreme, veri e propri de-
litti. Le vittime sono soprattutto bambini
e adolescenti tra gli 8 e i 13 anni percepi-
ti come "diversi", gli episodi sono deci-
ne al giorno e i rischi in crescita espo-
nenziale. Per contrastare quella che sem-
bra sul punto di trasformarsi in un’epi-
demia è stato inaugurato ieri al Policli-
nico Gemelli di Roma un ambulatorio.
«Con le vittime - spiega il responsabile del
servizio  per curare e prevenire le conse-
guenze del cyberbullismo, lo psichiatra

Federico Tonioni - si lavorerà sulla capa-
cità di gestire la propria aggressività, di
solito trattenuta, per poter costruire il pro-
prio spazio nel mondo e dotarsi degli stru-
menti per evitare di rendersi "disponibi-
li" a essere perseguitati. Con i bulli, inve-
ce, lavoreremo sulla capacità di diventa-
re empatici, evocando in loro sentimen-
ti di colpa e lavorando sull’affettività». Un
percorso di cura e riabilitazione basato
su psicoterapia e terapia di gruppo, con
uno spazio di ascolto per i genitori.
Nata in collaborazione con la Polizia Po-
stale e in continuità con l’ambulatorio per
la Dipendenza da Internet del Policlini-
co, la struttura punta a mettersi in rac-
cordo con la scuola. Da qui l’imminente
firma di un protocollo con l’Associazio-
ne nazionale dei presidi del Lazio. Gli i-
stituti scolastici, spiega il presidente del-

l’Anp, Mario Rusconi, «affiancheranno il
policlinico nel recupero dei ragazzi affet-
ti dal cyberbullismo e delle vittime. L’in-
tendimento successivo è quello di fare
formazione agli insegnanti». 
Una ricerca realizzata da Save the Chil-
dren, in collaborazione con Ipsos evi-
denzia infatti che 4 minori su 10 sono te-
stimoni di atti di bullismo online verso
coetanei, percepiti «diversi» per aspetto fi-
sico (67%), per orientamento sessuale
(56%) o perché stranieri (43%). Il feno-
meno «è ormai riconosciuto come pri-
maria fonte di angoscia e potenziale psi-
copatologia per gli adolescenti nativi di-
gitali», conferma Tonioni, responsabile
anche dell’ambulatorio per la Dipen-
denza da internet aperto nel 2009 e da cui
sono già passati oltre 600 pazienti. La «ria-
bilitazione affettiva» dei bulli, sottolinea

lo psichiatra, ha una risonanza partico-
lare tra i giovani, perché evidenzia che
anche questi adolescenti eccessivamen-
te aggressivi possono covare a loro volta
un disagio psichico e sofferenza cui va
dato uno spazio.
D’altronde, precisa il garante per l’Infan-
zia e l’adolescenza, Vincenzo Spadafora,
«è importante per i ragazzi e le famiglie
trovare nei territori presidi efficienti che
rispondano alle molteplici esigenze che
il cyberbullismo fa nascere». Mentre l’as-
sessore regionale alle Politiche Sociali, Ri-
ta Visini, si dice sicura che l’ambulatorio
«contribuirà a rafforzare l’alleanza tra il
fronte sociale e il fronte sanitario per il
bene delle giovani generazioni». Per ac-
cedere al servizio è necessario prenotare
una visita, telefonando da lunedì a ve-
nerdì, dalle 11 alle 13, allo 06.30154122.

È

Ferrara. La lezione dei «Promessi sposi»
MASSIMO MANSERVIGI
FERRARA

ualsiasi pagina dei Promes-
si sposi voi apriate, scopri-
rete che l’uomo è il prota-

gonista. L’uomo che si interroga sulla
sua umanità e che cerca, o magari ab-
dica consapevolmente alla domanda sul
senso di se stesso e del mondo che lo
circonda». È riassunto in questa esorta-
zione dell’arcivescovo di Ferrara-Co-
macchio, Luigi Negri, il senso del ciclo
di incontri serali (e dei cinque pomeri-
diani per gli studenti delle scuole supe-
riori) durante i quali si alternano la let-
tura del testo manzoniano, affidata al-
l’attore Alberto Rossatti, e le riflessioni
sui suoi contenuti. Il prossimo appun-
tamento, con al centro Fra Cristofor, è
per domani alle 21 nella sala San Fran-
cesco dei Frati Minori Conventuali.

Il progetto, a cura degli Uffici di pasto-
rale giovanile, universitaria, comunica-
zione sociale, catechistico, propone un
percorso nuovo nella comprensione del
capolavoro, riproposto non solo ai cri-
stiani ma a tutti coloro che ne vogliano
riscoprire la bellezza, magari dopo la
non sempre entusiasmante esperienza
scolastica. «A scuola si va per imparare
l’arte, la scienza, la matematica che –
spiega Negri – sono attinenti alla cultu-
ra, ma non la rispecchiano totalmente.
La cultura è primariamente impegnar-

si con la vita, che resta la domanda a-
perta, il grande oggetto della nostra ri-
cerca e il principale di tutti gli enigmi.
Dobbiamo impegnarci a cercare una ri-
sposta al senso profondo del nostro rap-
porto con gli altri e con le cose». 
Il ciclo di Incontri con il Cristianesimo:
Alessandro Manzoni e i personaggi dei
Promessi Sposi vuole in sintesi mettere
in evidenza la necessità di una fede in
grado di rivelare all’uomo la sua più
profonda verità trasformandone il cuo-
re, della libertà come dimensione strut-
turante della persona, della chiesa e del
popolo come protagonisti della storia. A
questo proposito è stata scelta, come
sottotitolo, la frase provocatoria di Don
Rodrigo rivolta a Renzo, Lucia e Agnese:
«Son come gente perduta sulla terra; non
hanno né anche un padrone: gente di
nessuno». 
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Inaugurato ieri al Policlinico
Gemelli di Roma il nuovo

servizio. Presto la firma di un
protocollo coi presidi del Lazio

Successo tra i
giovani per il ciclo

di incontri promosso
dalla diocesi

Per la prima volta
al mondo i ricercatori
del "Besta" di Milano

hanno sfruttato queste
cellule per ricavarne

proteine
e fattori di crescita

BRESCIA
Schiaffeggiò alunni
Condannata maestra
È stata condannata a un anno
con la condizionale Antonella
Capozzo, la maestra di Capo di
Ponte (Brescia) arrestata nel
2012 per maltrattamenti su al-
cuni studenti di scuola elemen-
tare. La donna, accusata di a-
ver strattonato e preso per i ca-
pelli i bambini ai quali rifilava an-
che schiaffi, all’epoca dei fatti a-
veva trascorso tre giorni in car-
cere, dieci giorni ai domiciliari e
per sei mesi aveva dovuto os-
servare l’obbligo di firma. Non
potrà però tornare in aula ad in-
segnare. 

TREVIGLIO
Partita tra tredicenni
Papà picchia l’arbitro
A suo avviso l’arbitraggio ave-
va svantaggiato, fino a quel mo-
mento, la squadra di suo figlio,
che stava perdendo. Per que-
sto il papà di un ragazzino di 13
anni, nel secondo dei tre inter-
valli della partita tra il Caravag-
gio e la Trevigliese, ha pensato
bene di raggiungere lo spoglia-
toio e malmenare l’arbitro, che
si era ritirato per bere un sorso
d’acqua. L’episodio ha destato
grande clamore e tutti hanno
preso le distanze dal genitore,
a partire proprio da suo figlio, un
tredicenne che milita negli e-
sordienti della Trevigliese e che
non ha apprezzato il comporta-
mento del padre, che ha agito
affiancato e supportato da un
altro genitore.
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L’allarme

Il ministro Lorenzin: da 15 anni
quell’elenco dev’essere aggiornato
Oggi l’incontro di malati e famiglie

con Papa Francesco
Venerdì la Giornata mondiale

Dipendenze. Allarme cannabis a Milano
Nel 2013 l’ha fumata un ragazzo su tre


